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LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

COMUNICAZIONE, PARTECIPAZIONE E INNOVAZIONE SOCIALE

Premesso che: 

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 19/01/2026 è stata approvata la 
Nota di aggiornamento al D.U.P. (Documento Unico di Programmazione) 2026-2028;

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del19/01/2026 sono stati approvati il 
Bilancio di Previsione 2026 – 2028 ed i relativi allegati;

 con deliberazione di Giunta Comunale n. 14 del 29/01/2026 è stato approvato il Piano 
Esecutivo  di  Gestione  2026-2028  –  Assegnazione  risorse  finanziarie  per  Macro 
obiettivi, ai sensi dell’art. 169 co 1 e 2.;

 con  delibera  di  Giunta  Comunale  n.46  del  26/3/2026  dichiarata  immediatamente 
esecutiva, è stato approvato il  Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 
2026/2028 e contestuale aggiornamento del Piano Esecutivo di Gestione e relativi 
allegati, approvato con GC 14 del 29/1/2026 e successivi aggiornamenti;

Premesso inoltre che:

 con provvedimento PG n.  35017 del 10/02/2025, il  Sindaco ha attribuito l’incarico 
dirigenziale alla Dott.ssa Nicoletta Levi della responsabilità di direzione del Servizio 
Comunicazione Partecipazione e Innovazione Sociale, a decorrere dal 10/02/2025 e 
fino alla scadenza del contratto individuale di lavoro, salvo revoca anticipata, ai sensi 
dell’art. 13 – Sezione A del vigente Regolamento sull’Ordinamento Generale degli 
Uffici e dei Servizi, e comunque non oltre il termine del mandato del Sindaco; 

Dato atto che:

 la  Giunta  della  Regione  Emilia-Romagna,  con  propria  deliberazione  n.  350  del 
17.03.2025,  ha  approvato  il  Programma  di  iniziative  della  Giunta  finalizzato  al 
sostegno  della  partecipazione  2025  e  Indirizzi  per  la  concessione  dei  contributi 
regionali  (Art.  6,  comma  5,  L.R.  n.  15/2018)  e  l’ha  contestualmente  trasmessa 
all’Assemblea Legislativa;

 la  Giunta  della  Regione  Emilia-Romagna,  successivamente,  nella  seduta  del  28 
aprile  2025,  con proprio  atto  n.  633 ha approvato  il  Bando  Partecipazione  2025, 
principale  strumento  di  attuazione  della  Legge  regionale  n.15/2018  attraverso  la 
quale  garantisce  il  sostegno  ai  processi  partecipativi  svolti  nel  proprio  territorio, 
affinché la cultura del dialogo partecipato tra istituzioni e cittadini continui a radicarsi;

Considerato che:

 il Bando 2025/2026 ha previsto due assi principali di candidatura e finanziamento:
◦ Linea  A:  processi  partecipativi  di  animazione  territoriale,  consultazione  e 

partecipazione, da realizzare entro la fine del 2025; finanziamento previsto per i 
progetti aderenti a questa categoria con un contributo fino a 15.000 euro;

◦ Linea B: questa linea prevede processi deliberativi rappresentativi, in attuazione 
con la  Raccomandazione UE 2023/2836,  con termine di  realizzazione  entro il 
2026.  I  progetti  di  questa  categoria  si  distinguono  per  complessità  del  tema, 
modalità  di  selezione  dei  partecipanti,  dispositivi  di  approfondimento  e 
condivisione  delle  informazioni  e  composizione  del  Tavolo  di  Negoziazione; 
finanziamento previsto per i progetti aderenti a questa categoria con un contributo 
massimo di 40.000 euro;

 il mandato del nuovo Sindaco, approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione 
ID n.  79 del  10.07.2024,  si  prefigge come obiettivo prioritario  la  Cura della  Città, 



intesa come recupero del Centro Storico e dei quartieri soprattutto di periferia, con 
particolare attenzione ai temi dell’inclusione sociale ed educativa, in coerenza con i 
temi indicati nel Bando in oggetto; 

 il  Comune di Reggio Emilia con deliberazione di Giunta Comunale I.D. n. 115 del 
10.06.2025 ha approvato la partecipazione al suddetto Bando, con la candidatura del 
progetto “Scuole aperte: sperimentazione di un modello di comunità educante”

 con  il  medesimo  atto  il  Comune  di  Reggio  Emilia  ha  dato  altresì  mandato  alla 
Dirigente  del  Servizio  Comunicazione,  Partecipazione  e  Innovazione  sociale  di 
intraprendere il  relativo iter  di  partecipazione,  demandando il  perfezionamento del 
processo a successivi provvedimenti dirigenziali;

 il Comune di Reggio Emilia ha presentato la propria candidatura per il finanziamento 
del Progetto “Scuole aperte: sperimentazione di un modello di comunità educante”- 
Linea B - entro i termini indicati nel Bando in oggetto;

 la  Regione  Emilia  Romagna  con  determinazione  n.  14580  del  28.07.2025  ha 
approvato la graduatoria di cui al Bando Partecipazione 2025 approvato con delibera 
Giunta Regionale n. 633 del 28.04.2025 (L.R. n. 15/2018);

 nell’ambito della suddetta graduatoria il Progetto “Scuole aperte: sperimentazione di 
un modello di comunità educante” - Linea B - è risultato ammissibile a finanziamento 
con la concessione di un contributo di euro 40.000,00;

 il Comune di Reggio Emilia, entro i termini e con le modalità indicati nel Bando in 
oggetto,  ha  inviato  alla  Regione  il  relativo  Codice  Unico  di  Progetto 
J84D25002460002, in adempimento a quanto indicato all’art. 8 punto 1 del medesimo;

 il Comune di Reggio Emilia, ai sensi dei punti 3.1 e 8.3 del Bando in oggetto, ha dato 
formalmente avvio in data 30.10.2025 al processo partecipativo del Progetto “Scuole 
aperte: sperimentazione di  un modello di  comunità educante”- con comunicazione 
inviata alla Regione in data 23.10.2025 e conservata agli atti con PG 2025/253896;

 il  progetto suindicato sarà realizzato anche con risorse umane dei Servizi Officina 
Educativa  e  Comunicazione,  Partecipazione e  Innovazione Sociale,  delineando in 
questo  modo  il  co-finanziamento  del  Comune  alla  realizzazione  concreta  del 
progetto; 

Sottolineato che:
il  Progetto “Scuole Aperte" mira a creare un modello di comunità educante, rafforzando il 
legame scuola-territorio; attraverso la co-progettazione con famiglie, terzo settore e imprese, 
si  intendono  sperimentare  soluzioni  flessibili  per  affrontare  disuguaglianze  educative  e 
conciliazione vita-lavoro, trasformando le scuole in veri e propri presidi sociali e luoghi di 
comunità, superando la tradizionale funzione curricolare; 

Rilevato che: 

 come  illustrato  nella  candidatura  al  suddetto  bando  regionale  il  processo 
partecipativo per la realizzazione del prototipo di  Scuola Aperta è strutturato nelle 
fasi di co – programmazione (rilevazione dei bisogni) , co - .progettazione (sessioni 
laboratoriali con interlocutori diversi del territorio)  e  co – gestione;

 la  prima  fase   –  prevedeva  la  ricognizione  del  bisogni  e  delle  criticità  condotta 
sull'ascolto di  tre diversi  target  (scuole,  famiglie,  alunni)  con strumenti  diversificati 
quali. 

1. una mappatura del contesto scolastico di partenza attraverso la fase di kick off 
strutturata in focus group con gli istituti scolastici della città e con specifico 
riferimento allo stato attuale dell’offerta formativa pomeridiana, punti di forza e 
debolezza, criticità e minacce, possibilità e ostacoli;

2. la somministrazione in modalità digitale di una specifica survey sia ai genitori 
dei bambini frequentanti la scuola comunale dell’infanzia (ultimo anno) e la 
scuola primaria e secondaria di primo grado (fascia 6 – 14 anni) del Comune 
di  Reggio  Emilia  sia  agli  stessi  bambini  e  ai  ragazzi  che  frequentano  le 
suddette scuole del ciclo 6 – 14 anni;



Dato atto che per la realizzazione della prima fase:
• con provvedimento dirigenziale R.U.A.D n. 2381 del 16/12/2025 è stato approvato 

l’Accordo  di  collaborazione  con  l’Istituzione  Nidi  e  Scuole  d’ Infanzia  e  gli  Istituti 
Comprensivi "A. Einstein", "A. Manzoni", "A.Ligabue", "A.S. Aosta", "D.P.Borghi", "E. 
Fermi",  "G.Galilei",  "J.F. Kennedy", "L. Da Vinci",  "M.E. Lepido",  "S. Pertini  1",  "S. 
Pertini 2" per la somministrazione del questionario alle famiglie e ai bambini;

• con provvedimento dirigenziale R.U.D. n. 1673 del 11/12/2025 del è stata approvata 
ai sensi del combinato disposto dell’art. 15 Legge n. 241/1990 e dell’art. 7, comma 4 
del  D.Lgs.  n.  36/2023,  la  Convenzione  tra  Comune  di  Reggio  Emilia  -  Servizio 
Comunicazione, Partecipazione e Innovazione Sociale -  e l’Università degli Studi di 
Modena e  Reggio Emilia - UNIMORE - Dipartimenti di Comunicazione ed Economia 
e di Educazione e Scienze Umane, per la realizzazione congiunta di attività di ricerca 
istituzionale afferente  alle  fasi  1  e  2 rispettivamente di  co programmazione e co-
design per il progetto Scuole Aperte; 

Considerato che 
 

• il Dipartimento di Economia e Comunicazione ha elaborato il report di analisi dei dati 
derivati dai focus group con la scuola e dai questionari somministrati  a famiglie e 
bambini da cui muovere per avviare la successiva fase di co-progettazione finalizzata 
a  elaborare  soluzioni  educative  per  bambini  e  ragazzi  nella  fascia  6-14  anni  da 
sperimentare  a  partire  da  due  istituti  scolastici  selezionati  tra  quelli  aderenti  al 
progetto: 

                                                                                                     
• prima di avviare la seconda fase di co – progettazione del Progetto Scuole Aperte 

con i diversi attori del territorio, è intenzione del Comune presentare alla cittadinanza 
i dati dell’indagine elaborati da UNIMORE sulla ricognizione delle criticità e i bisogni 
della  Scuola,  delle  famiglie  e  dei  bambini  condotta nella  prima fase del  Progetto 
Scuole Aperte all'interno di un Convegno nazionale dedicato a  Scuola, Comunità, 
Territorio;  

                                                                 
• il  suddetto Convegno organizzato in due giornate (17 e 18 aprile) dal Comune di 

Reggio  Emilia  ed  in  particolare  dal  servizio  Officina  educativa  e  dal  Servizio 
Comunicazione, Partecipazione e Innovazione Sociale, nasce dall'esigenza di creare 
un  dibattito  sulle  politiche  educative  in  relazione  alle  esperienze  nazionali  ed 
europee,  di  confrontarsi  sulle  opportunità  che  si  possono  costruire  dalla 
collaborazione tra scuola e territorio per innovare la didattica, trasformare la scuola in 
luoghi  di  comunità,  aperti  e  inclusivi  partendo dalla  sperimentazione del  Progetto 
Scuole Aperte;
  

Valutato che per tali premesse, si rende necessario, al fini della presentazione del Progetto 
Scuole Aperte e della prima fase relativa ai dati elaborati da Unimore acquisire un servizio di 
noleggio sala per il giorno 18 aprile;  
     
Dato atto che tra il Comune di Reggio Emilia e Reggio Children SRL è stata stipulata una 
convenzione  per  l’uso  delle  sale  interne  al  centro  Loris  Malaguzzi,  convenzione  che 
garantisce delle gratuità o dei noleggi delle sale a prezzi convenzionati; 

si  è  pertanto  proceduto  con  la  richiesta  di  preventivo  per  il  servizio  di  noleggio  sala 
dell’Auditorium del Centro Internazionale Loris Malaguzzi a REGGIO CHILDREN SRL - P.IVA 
01586410357, sede in Via Bligny 1/A, 42124 Reggio Emilia; 

in  data  30/03/2026  REGGIO  CHILDREN  SRL  ha  presentato   allo  scrivente  servizio   il 
preventivo, conservato agli atti con PG n. 82618 del 30/03/2026, per un importo di  Euro 
1.342,00 (MILLECENTONOVANTADUE/00) + IVA al 22%, pari a  Euro 1.637,24 lordi;



Considerata la congruità economica e tecnica dell’offerta presentata in relazione a servizi 
analoghi; 

Considerato che il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con L. 135/2012, all’art. 1 prevede 
l’obbligo per le pubbliche amministrazioni di provvedere all’approvvigionamento attraverso gli 
strumenti di acquisto messi a disposizione dal Consip S.p.A.;

Precisato che in corso di indagine per l’affidamento delle forniture/servizi in oggetto, questa 
Amministrazione è tenuta ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni o gli accordi quadro 
messi  a  disposizione  da Consip  e  dalle  Centrali  di  committenza  regionali  di  riferimento, 
ovvero  ad  esperire  proprie  autonome  procedure  nel  rispetto  della  normativa  vigente, 
utilizzando i sistemi telematici di negoziazione sul mercato elettronico, ai sensi dell’art. 26 
della Legge. 23/12/1999, n. 488 e successive modificazioni ed integrazioni: art. 3, comma 
166 legge n. 350 del 2003 - art. 1 Legge. n. 191 del 2004; - art.1, comma 16-bis Legge. n.  
135 del 7/08/2012 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 06/07/2012 n. 
95  recante  disposizioni  urgenti  per  la  revisione  della  spesa  pubblica  con  invarianza  dei 
servizi ai cittadini”;

Dato atto che non sono attive convenzioni Consip e Intercenter di cui all’art. 26, comma 1, 
della legge n. 488/1999 aventi ad oggetto beni e/o servizi comparabili con quelli relativi alla 
presente procedura di approvvigionamento; 

Richiamato l’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 36/2023 che prevede “l’affidamento diretto 
dei  servizi  e  forniture,  ivi  compresi  i  servizi  di  ingegneria  e  architettura  e  l'attività  di 
progettazione,  di  importo  inferiore  a  140.000  euro,  anche  senza  consultazione  di  più 
operatori  economici,  assicurando  che  siano  scelti  soggetti  in  possesso  di  documentate 
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali,  anche individuati 
tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”;

Rilevato che per l’affidamento dell’appalto di servizio suindicato:

si applicano le indicazioni  contenute nel comunicato del Presidente ANAC del 18 giugno 
2025 “Adozione del provvedimento di prolungamento della proroga di alcuni adempimenti 
previsti  con  la  Delibera  n.  582  del  13/12/2023  e  con  il  Comunicato  del  Presidente  del 
18/12/2024”, con il quale l’ANAC ha prorogato la possibilità di acquisire il CIG utilizzando, 
oltre  alle  piattaforme  di  approvvigionamento  digitale,  anche  l'interfaccia  web  messa  a 
disposizione dalla Piattaforma PCP dell’Autorità per gli affidamenti diretti di importo inferiore 
a 5.000 euro da parte di scuole, comuni, enti pubblici. 

La decisione è stata presa al fine di agevolare le stazioni appaltanti e gli  enti concedenti 
nell’attuazione del processo di digitalizzazione degli affidamenti;

ritenuto opportuno, in conformità al suddetto Comunicato, di procedere mediante affidamento 
diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 36/2023, senza ricorrere al Mercato 
elettronico della pubblica amministrazione al fine della celerità della procedura, valutando il 
presunto importo imponibile del servizio richiesto inferiore a euro 5.000,00 
 

visto  il  comma 6 dell’art.  49 del D.lgs 36/2023 che dispone che è comunque consentito 
derogare  all'applicazione  del  principio  di  rotazione  per  gli  affidamenti  diretti  di  importo 
inferiore a 5.000 Euro;

Ritenuto, per le ragioni espresse, di affidare: 
il  servizio  di  noleggio  della  Sala  Auditorium  del  Centro  Internazionale  Loris  Malaguzzi, 
comportante una spesa di  Euro  1.637,24 (comprensiva IVA 22%) all’operatore economico 



REGGIO CHILDREN SRL - con sede legale in Via Bligny 1/A, 42124 Reggio Emilia (RE) - 
Codice fiscale e Partita Iva 00219590353; 

Dato atto che:
• ai sensi del comma 1,  dell’art.  52, del Nuovo Codice dei Contratti  è previsto che 

“Nelle procedure di affidamento di cui all’art. 50, comma 1, lettera a) e b), di importo 
inferiore a 40.000 euro, gli operatori attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà il  possesso dei  requisiti  di  partecipazione e di  qualificazione richiesi.  La 
stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione 
individuato con modalità predeterminate ogni anno”;

                                
Richiamato  l’art.  18  comma 1  del  D.Lgs.  36/2023  che  che  dispone  di  stipulare  anche 
mediante scrittura privata.  In caso di procedura negoziata oppure per gli affidamenti diretti, 
mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di 
lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 
qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del  23  luglio  2014.  I  capitolati  e  il  computo  metrico  estimativo,  richiamati  nel  bando  o 
nell'invito, fanno parte integrante del contratto”; 
    
Dato atto che in conformità alle disposizioni in materia di tracciabilità finanziaria ex art. 3 
L136/2010 come modificato con D.L.  187/2010 convertito in  legge 217/2010,  al  suddetto 
appalto di servizio è stato attribuito il seguente C.I.G. (Codice Identificativo di Gara):  CIG 
BB12EBFA52, nonché  il  seguente CPV  55120000-7  -  Servizi  alberghieri  per  riunioni  e 
conferenze; 

Dato atto che il suddetto operatore economico ha presentato l’autocertificazione inerente il 
possesso dei  requisiti  di  cui  agli  artt.  94-95 del  D.  Lgs.  n.  36/2023,  che non sussistono 
annotazioni  sul  casellario  ANAC alla  data  odierna  e  che è  stato  acquisito  il  documento 
DURC,  ai  sensi  dell’art.  2  della  legge  n.  266/2002  (N°  Protocollo  INAIL_52724038  con 
scadenza validità il 05/06/2026);

Dato  atto  inoltre che  il  suddetto  operatore  economico  risulta  aderente  al  CCNL  del 
seguente settore: COMMERCIO E TERZIARIO;

rilevato che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza 
nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che non essendo STATI  riscontrati non è necessario 
provvedere alla redazione del DUVRI, in quanto in conformità a quanto previsto dall’art. 26, comma 
3-bis, del d.lgs. 81/2008 per le modalità di svolgimento dell’appalto di servizio suindicato (servizi di 
durata singola non superiore ai 2 gg.) non è necessario redigere il DUVRI, per cui non sussistono 
conseguentemente costi per la sicurezza;

Dato  atto  che  la  presente  determinazione  dirigenziale  contiene  gli  elementi  essenziali  della 
determinazione a contrarre di cui all'art. 17 del D.Lgs 36/2023 e dell' art. 192 del D.Lgs. 267/2000 e 
che, trattandosi di affidamenti diretti,  ai sensi dell’art. 50, comma 1 lett. b) del D.Lgs. 36/2023 e 
dell’art.  3  comma 2 del  vigente Regolamento  dei  contratti  comunale,  la  stessa deve essere 
considerata coincidente con la determinazione di aggiudicazione; 

Dato atto che  ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 36/2023 il  R.U.P. - Responsabile Unico del 
Procedimento è individuato nella persona della Dott.ssa Nicoletta Levi Dirigente del Servizio 
Comunicazione, Partecipazione e Innovazione Sociale e che la suddetta è anche R.U.P. - 
Responsabile  Unico  del  Procedimento  per  le  fasi  di  programmazione,  progettazione, 
affidamento ed esecuzione (artt. 4, 5, 6, L. 241/90)"; 

Dato  atto  del  pieno  rispetto,  in  fase  istruttoria  e  di  predisposizione  della  presente 
Determinazione Dirigenziale  e della  relativa documentazione,  delle  disposizioni  contenute 
nel Codice di comportamento dei dipendenti pubblici e l’insussistenza, anche potenziale, di 



conflitto di interesse in capo al R.U.P. - Responsabile Unico del Procedimento - ed agli altri 
partecipanti al procedimento, nonché in relazione ai destinatari finali dello stesso;

Atteso che sul presente provvedimento si esprime, con la sottoscrizione dello stesso, parere 
favorevole in ordine alla regolarità e correttezza dell’azione amministrativa come prescritto 
dall’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000;

       Visti:
 il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii.ed in particolare gli articoli 

107 e 192;; 
 lo Statuto Comunale; 
 il vigente Regolamento sull’Ordinamento Generale degli Uffici e dei servizi del 

Comune; 
 il vigente Regolamento di Contabilità del Comune; 
 il vigente Regolamento per la disciplina dei contratti del Comune; 
 il D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.;
 la Legge 241/1990 e ss.mm.ii.;
 il D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.;

Visti inoltre:

• il Piano triennale di rischi corruttivi e trasparenza 2025-2027 del Comune di Reggio 
Emilia, approvato all’interno del PIAO (Piano Integrato di Attività e Organizzazione) 
2026-2029  con  deliberazione  di  G.C.  ID  n.46  del  26/3/2026  –  Allegato 
SOTTOSEZIONE 2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 2026 – 2028;

• la  deliberazione della Corte dei Conti - Sezione Regionale di Controllo per l’Emilia 
Romagna - n. 135 del 11.12.2024 di approvazione delle nuove linee guida per la 
trasmissione degli atti di spesa di cui all’art. 1, comma 173 della Legge 266/2005

                                                                 
DETERMINA 

1. di affidare,  per i motivi indicati in premessa, ai sensi dell’art.  dell’art. 50, comma 1 lett. 
b) del D.Lgs n. 36/2023, l’appalto di servizio di Noleggio Sala Auditorium comprensivo di 
tecnico sala regia  a REGGIO CHILDREN SRL - con sede legale in Via Bligny 1/A, 42124 
Reggio  Emilia  (RE)  -  Codice  fiscale  e  Partita  Iva  01586410357 -  per  l’importo  di 
Imponibile €1.342,00 + iva (pari a 1.637,24 Euro lordi)
- CPV 55120000-7 - Servizi alberghieri per riunioni e conferenze;
- CIG BB12EBFA52 ;

2.  di dare atto che il contratto sarà stipulato mediante scambio di corrispondenza tramite 
emissione di buono d’ordine, controfirmato per accettazione dall’affidatario;

3. di dare atto che al Progetto ““Scuole aperte: sperimentazione di un modello di comunità 
educante” è stato attribuito il seguente CUP: Codice Unico di Progetto J84D25002460002, 
in adempimento a quanto indicato all’art. 8 punto 1 del Bando in oggetto;

4. di accertare pertanto l’entrata di Euro  1.637,24 al Titolo 2 codice del piano dei conti 
integrato  2.01.01.02.001  del  Bilancio  2026/2028,  annualità  2026,  al  Capitolo  3962 
denominato  “CONTRIBUTI  REGIONALI  PER  ATTIVITA’  DEL  SERVIZIO 
PROTAGONISMO – VEGG. CAP/U 426-427”, codice progetto/prodotto 2026_Pg_1562, 
centro di costo 0217, CUP  J84D25002460002;

5. di impegnare la spesa complessiva di Euro 1.637,24 con imputazione alla Missione 
01  Programma 01  Titolo  01  codice  del  piano  dei  conti  integrato  1.03.02.99.999 del 

callto:1.03.02.99.999


Bilancio  2025-2027,  Annualità  2026,  al  Capitolo  426 del  P.E.G.  2026  denominato 
“PRESTAZIONI  DI  SERVIZIO  PER  PROGETTI  DI  PARTECIPAZIONE  FINANZIATI 
DALLA REGIONE =VEGG. CAP. E 3962 = ", codice Progetto 2026_PG_1562, centro di 
costo 0217, codice Modalità di gestione Conto annuale 002; 

6. di dare atto che la ditta è stata preventivamente informata che non sussistono rischi da 
interferenza e che il costo della sicurezza è pertanto pari a zero;

7. di  disporre che  il  pagamento  verrà  effettuato  a  seguito  di  presentazione  di  fattura 
debitamente  controllata  in  ordine  alla  regolarità  formale  e  fiscale  e  ottemperando  a 
quanto disposto dalla normativa relativa all'obbligo della fatturazione elettronica e della 
tracciabilità dei pagamenti;

8. di dare atto  che la presente determinazione dirigenziale per il suo contenuto non deve 
essere inviata alla Sezione regionale di Controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 1, 
comma 173, della Legge 266/2005, come da deliberazione della Corte dei Conti - Sezione 
Regionale di Controllo per l’Emilia Romagna - n. 135 del 11.12.2024;

9. di adempiere agli obblighi di pubblicità di cui agli art. 23 e 37 di cui al D.Lgs. 33/2013 
(Decreto trasparenza);

10. si  attesta che  non  sussistono  situazioni  di  conflitto  d'interesse  in  capo  al  Dirigente 
firmatario. 

                                                                                                 LA DIRIGENTE
Dott.ssa Nicoletta Levi 
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